
DOMENICA 26 FEBBRAIO 2023

«NOI VOGLIAMO LA PACE»

A un anno dallo scoppio della guerra 
in Ucraina, un invito a vivere la pros-
sima Quaresima tra preghiera (con 
un’invocazione specifica), penitenza 
(in particolare il digiuno del 3 marzo) 
e conversione, aderendo a un appello 
online dal 26 febbraio.

di monsignor Mario DELPINI 
Arcivescovo di Milano

Noi vogliamo la pace. I popoli vo-
gliono la pace. I poveri vogliono la 
pace. I cristiani vogliono la pace.  
I fedeli di ogni religione vogliono la 
pace. E la pace non c’è.
E coloro che decidono le sorti dei 
popoli decidono la guerra, causano 
la guerra. E dopo averla causata non 
sanno più come fare per porre fine 
alla guerra. Non possono dichia-
rarsi sconfitti. Non possono vincere 
annientando gli altri.
In queste vie senza uscita che tor-
mentano tanti Paesi del mondo, 
umiliano la giustizia e distruggono 
in molti modi le civiltà, le famiglie, 
le persone e gli ambienti, che cosa 

possiamo fare? Dichiariamo la no-
stra impotenza, ma non possiamo 
lasciarci convincere alla rassegna-
zione. Noi crediamo che Dio è Pa-
dre di tutti, come Gesù ci ha rive-
lato. Crediamo che Dio manda il 
suo Santo Spirito per seminare nei 
cuori e nelle menti di tutti, com-
presi i potenti della terra, pensieri 
e sentimenti di pace e il desiderio 
struggente della giustizia.

Il 24 febbraio molte manifestazio-
ni sono organizzate per ricordare 
il primo anniversario di un evento 
tragico e promuovere iniziative di 
pace. 

QUARESIMA  2023 

In cammino verso la Pasqua di Gesù 
e l’Ordinazione Sacerdotale di don Luca! 

Mettiamo al centro l’Eucaristia domenicale e la Preghiera 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/larcivescovo-noi-vogliamo-la-pace-1563488.html


Invito tutti a unirsi con convinzione agli 
eventi organizzati, dovunque siano.

Raccogliamo con gratitudine l’appello ac-
corato e insistente di Papa Francesco, am-
miriamo la sua tenacia, riflettiamo sul suo 
insegnamento e insieme con tutti i fratelli 
e le sorelle che vogliono la pace nella giu-
stizia, noi decidiamo di insistere nella pre-
ghiera, nella penitenza, nell’invito alla con-
versione.
Per questo propongo che nella Diocesi di 
Milano si viva la Quaresima come tempo di 
invocazione, di pensiero, di opere di peni-
tenza e di preghiera per la pace. Coltiviamo 
la convinzione che solo un risveglio delle 
coscienze, della ragione, dello spirito può 
sostenere i popoli, i governanti e gli organi-
smi internazionali nel costruire la pace.

Quanto all’invito alla  conversione, invito 
tutti a condividere, a sottoscrivere e a far 
sottoscrivere – a partire dalla prima do-
menica di Quaresima e fino alla domenica 
delle Palme – l’appello che sarà reso dispo-
nibile online  sul portale www.chiesadimi-
lano.it e che potrà anche essere distribuito 
in forma cartacea. Questo gesto simbolico 
possa tramutarsi nell’assunzione di un im-
pegno concreto per un percorso penitenzia-
le. Mi propongo, alla fine della Quaresima, 
di raccogliere le adesioni e di farle perveni-
re alle autorità italiane ed europee.

Quanto alla penitenza invito tutti a vivere 
l’intera Quaresima come tempo di peni-
tenza secondo le forme praticabili. In par-
ticolare a questa intenzione orienteremo il 
digiuno del primo venerdì della Quaresima 
ambrosiana, il 3 marzo. E invito chi può 
e lo desidera a condividere con me la pre-
ghiera e il digiuno in Duomo, dalle 13 alle 
14, come forma simbolica per esprimere un 
proposito che ispiri il tempo di Quaresima.

Quanto alla  preghiera  propongo che in 
ogni occasione opportuna condividiamo la 
seguente invocazione per la pace:

Padre del Signore nostro Gesù Cristo,
Padre nostro,
noi ti preghiamo per confidarti 
lo strazio della nostra impotenza:
vorremmo la pace 
e assistiamo a tragedie 
di guerre interminabili!
Vieni in aiuto alla nostra debolezza,
manda il tuo Spirito di pace
in noi, nei potenti della terra, in tutti.

Padre del Signore nostro Gesù Cristo,
Padre nostro,
noi ti preghiamo per invocare 
l’ostinazione nella fiducia:
donaci il tuo Spirito di fortezza,
perché non vogliamo rassegnarci,
non possiamo permettere 
che il fratello uccida il fratello,
che le armi distruggano la terra.

Padre del Signore nostro Gesù Cristo,
Padre nostro,
noi ti preghiamo per dichiararci disponibili
per ogni percorso e azione e penitenza
e parola e sacrificio per la pace.
Dona a tutti il tuo Spirito,
perché converta i cuori, susciti i santi
e convinca uomini e donne a farsi avanti
per essere costruttori di pace,
figli tuoi.

http://www.chiesadimilano.it/


GRUPPO MISSIONARIO: SI RIPARTE!
Ci troviamo mercoledì 01 marzo, alle ore 21, in Oratorio!

Sei dei “nostri”? TI ASPETTIAMO!



INCONTRO – TESTIMONIANZA 
LA “LIBERA MASSERIA” DI CISLIANO  
È stata davvero toccante la testimonianza di don Massimo e 
dei ragazzi della Libera Masseria di Cisliano. Don Massimo 
ha coinvolto i ragazzi della sua comunità con lo scopo di 
riutilizzare per fini sociali un bene confiscato ad una famiglia 
mafiosa nel comune di Cisliano... a due passi da noi.
Siamo abituati a pensare che la mafia non ci riguardi, che sia 
una cosa lontana mentre cosi non è...
Don Massimo e i suoi ragazzi ci hanno sollecitato a prenderne 
coscienza; ci hanno mostrato come la loro esperienza 
possa essere di esempio per altri giovani ma soprattutto 
testimonianza di come ci siano diverse strade per vivere il 
Vangelo ogni giorno.
Mi ha emozionata il desiderio di Amed, minore non 
accompagnato giunto in Italia a 13 anni, di restituire con il 
suo volontariato parte del Bene ricevuto dopo essere stato 
accolto e cresciuto in comunità in Italia. 
La stessa emozione l’ho percepita nelle parole di mia figlia 
rientrando a casa.
È stato bello vedere la partecipazione di molti ragazzi e giovani delle parrocchie della città. 
Spero che ciascuno di loro, con la certezza di avere noi adulti al loro fianco, si sia sentito chiamato a 
‘scegliere da che parte stare’.					            

Una mamma


